	Progetto 
	UNA PACE PER IL FUTURO ... UN FUTURO PER LA PACE

	Ente promotore 
	Comune di Mosso

	Sede di attuazione del progetto
	· Comune di Mosso – Educazione e Promozione Culturale - Piazza Italia, 3 – Mosso (BI) – 2 volontari con vitto e alloggio

	Settore e area di intervento 
	Educazione e promozione culturale - Educazione alla pace

	numero volontari 
	2 

	Orario di servizio dei volontari
	1400 ore annuali per 5 giorni a settimana

	Obiettivi Generali
	Il progetto: “Una pace per il futuro…. un futuro per la pace”  si propone, in quanto esperienza di Servizio Civile rivolta  alla cittadinanza (alunni e ragazzi frequentanti l’Istituto Comprensivo di Pettinengo, in cui è inserito il comune di Mosso, e gli Istituti secondari di 2° grado presenti sul territorio del Comune)  e ai Volontari di Servizio Civile, le seguenti finalità generali: 

FINALITA'

OBIETTIVI FORMATIVI/RELAZIONALI

- STIMOLARE LA SOCIALIZZAZIONE E LA COLLABORAZIONE PER VIVERE IN UN MONDO DI PACE.

“Far attività insieme” educa al rispetto ed alla collaborazione con i compagni/e per raggiungere un risultato e un’intesa comune, promuove inoltre relazioni significative anche con gli adulti e con il contesto ambientale.

- SENSIBILIZZARE ALLA SOLIDARIETA’ E PROMUOVERE FORME DI INTEGRAZIONE

I bambini/e e i ragazzi/e ampliano i propri orizzonti culturali per giungere ad un maggiore spirito di comprensione reciproca e cooperazione.

 - OFFRIRE POSSIBILITA’ DI SVILUPPO DELLA PERSONA NELLA SUA GLOBALITA’

I bambini/e e i ragazzi/e partecipano al progetto  mettendo in gioco i vari aspetti della personalità: aspetto cognitivo, affettivo, sociale e culturale.

 - VALORIZZARE LA COMUNICAZIONE NON VERBALE.

I bambini/e e i ragazzi/e interpretano eventi letterari attraverso momenti musicali, sonori, gestuali e trasmettono una serie di  messaggi senza l'uso della comunicazione verbale.

Finalità generali del progetto di  Servizio Civile per i destinatari:  Volontari Servizio Civile  


far vivere un’esperienza positiva di cittadinanza attiva e formativa ai giovani Volontari del Servizio Civile, consentendo loro di conoscere il funzionamento di un’azione progettuale complessa che tenga conto di varie dinamiche relazionali,  formative e culturali dei ragazzi e delle ragazze in età scolare in un’ottica di sviluppo interculturale. 


offrire ai giovani l’opportunità di apprendere come ci si relaziona in un servizio rivolto alla cittadinanza 

apprendere come si lavora nell’ottica di offrire un servizio per la promozione di una cultura della Pace a favore della cittadinanza

	Obiettivi Specifici
	Tenendo presenti sia il contesto territoriale sia, soprattutto, quello settoriale esplicitati al punto 6 precedente,  gli obiettivi specifici del progetto di Servizio Civile  per i diversi destinatari sono i seguenti:
OBIETTIVO SPECIFICO

QUANTIFICAZIONE DEL MIGLIORAMENTO PREVISTO 

aumentare i messaggi più significativi  in relazione alla fratellanza, solidarietà amicizia tra i popoli, contenuti in musiche libri, canzoni, danze; 

incrementare gli interventi in progetti di sviluppo sostenibile che propongono attività interattive, proiezioni, e giochi di ruolo 

- collaborare ad una  ricerca comparata tra usi e costumi locali e di altri paesi  i cui ragazzi frequentano le scuole del territorio  

-  collaborare alla comparazione con ambienti del nostro territorio e della città di Marrakech in un interscambio di relazioni, informazioni ed attività con una scuola della realtà marocchina

;

collaborare ad una ricerca dei vari strumenti/tecniche per valorizzare gli elementi peculiari delle culture a confronto

- partecipare in modo attivo e costruttivo ad eventi che mettano in luce le competenze acquisite in relazione all’amicizia e pace tra i popoli

 N. partecipanti iniziative:  150 + 10%

N° 1 interventi di animazione 

N° persone coinvolte: 50 

N° persone coinvolte: 50  

N. soggetti coinvolti  50

N. partecipanti iniziative: 50

 OBIETTIVI SPECIFICI TRASVERSALI RIVOLTI AI VOLONTARI

Gli obiettivi qui descritti saranno perseguiti attraverso il ruolo e le attività svolte dai volontari (vedi 8.4) ed attraverso la partecipazione alla formazione generale ed alla formazione specifica, inoltre, a presenza del volontario rappresenta per l’Ente una risorsa e nello stesso tempo è anche il beneficiario del progetto di volontariato in quanto il medesimo consente di: 

-
acquisire metacompetenze individuali quali: autoefficacia, autostima, flessibilità, presa di coscienza e senso di responsabilità, problem solving, di lavoro per obiettivi, in gruppo, per la collettività ecc.

-
conoscere la realtà locale, quale mediatore tra i bisogni / richiesta dell’utenza e le modalità di intervento dell’Ente 

-
acquisire la consapevolezza della “dimensione sociale”, cioè del ruolo che il volontario può rivestire sul e nel territorio, quale attore sociale

-
sviluppare relazioni positive con i soggetti dell’Ente e con l’utenza

-
acquisire conoscenze e competenze specifiche

Collaborare  con le figure di riferimento (docenti referenti integrazione, coordinatori di Associazioni che lavorano per la costruzione di percorsi di “Pace”, esperti quali i mediatori culturali e linguistici…) al fine di predisporre interventi che hanno lo scopo d facilitare: 

- la collaborazione e valorizzazione reciproca

 - il superamento di punti di vista egocentrici e soggettivi

 - il  progressivo superamento di stereotipi e di pregiudizi nei confronti di persone e di culture

-  l’ampliamento del proprio orizzonte culturale per giungere ad uno spirito di comprensione e cooperazione reciproca

- la comparazione con ambienti del nostro territorio e della città di Marrakech in un interscambio di relazioni, informazioni ed attività con una scuola della realtà marocchina

- la scoperta della diversità nell’uguaglianza e dell’uguaglianza nella diversità.

Realizzare eventi interculturali relativi ad animazioni per i ragazzi che abbiano come sfondo integratore il contenuto di libri presenti nella biblioteca multietnica 

“Diventare risorsa” per le varie agenzie educative del territorio attraverso una serie di attività di:

-
documentazione delle esperienze effettuate e dei materiali prodotti

-
collegamento in rete per mantenere attivi, efficaci ed unitari i vari interventi e le varie azioni educative svolte sul territorio. 

•
apprendere nel contesto della formazione specifica gli elementi fondamentali per offrire un buon servizio alla cittadinanza 

•
Imparare come si realizza operativamente l’organizzazione di un progetto complesso e il supporto all’utenza per rispondere ai bisogni di quest’ultima 

•
Apprendere come si programma e si organizza un evento interculturale 

Il Progetto:  “Una pace per il futuro…. un futuro per la pace” vuole fornire ai giovani che svolgeranno Servizio Civile un’opportunità formativa che non si limiti all’apprendimento di strumenti utilizzabili esclusivamente nel mondo del lavoro, ma che offra momenti di educazione alla cittadinanza attiva, alla solidarietà ed al volontariato.

Inoltre  la collaborazione dei Volontari in Servizio Civile consentirà di raggiungere gli obiettivi sopraelencati e di conseguire un miglioramento della qualità della vita dei cittadini e del servizio a loro offerto nei termini sottoindicati: 

- partecipare ad un pecorso comune di ricerca comparata tra usi e costumi locali e di altri paesi  i cui ragazzi frequentano le scuole del territorio 

- saper esporre attraverso varie strategie organizzative quanto appreso nel corso della ricerca/percorso comune;

- utilizzare vari strumenti/tecniche per valorizzare gli elementi peculiari delle culture a confronto

- partecipare ad eventi che mettano in luce le competenze acquisite in relazione all’amicizia e pace tra i popoli;

- saper cogliere i messaggi più significativi  in relazione alla fratellanza, solidarietà amicizia tra i popoli, contenuti in musiche libri, canzoni, danze;

- saper cogliere l’importa  della solidarietà attraverso gli interventi di volontari impegnati in progetti di sviluppo sostenibile che propongono attività interattive, proiezioni, e giochi di ruolo

- attuare la comparazione con ambienti del nostro territorio e della città di Marrakech in un interscambio di relazioni, informazioni ed attività con una scuola della realtà marocchina.

	Descrizione sintetica delle attività svolte dai volontari 
	I Volontari del Servizio Civile Nazionale, dopo l’iniziale periodo di avvio al servizio, entreranno a far parte del gruppo di lavoro e collaboreranno alla realizzazione dei seguenti interventi previsti dal progetto come descritto nella specifica della tempistica prevista nel piano d’attuazione al punto 8.1. 

I Volontari affiancheranno gli operatori e svolgeranno piccoli compiti in autonomia, per il raggiungimento degli obbiettivi relativi agli ambiti precedentemente descritti, partecipando alle attività afferenti agli stessi con i seguenti compiti: 

       Ambito: Collaborare  con le figure di riferimento 

- partecipazione alle riunioni progettuali e di verifica  (tutta la durata del sevizio)

- predisporre calendarizzazione delle attività progettuali ed organizzative (Nella fase iniziale del servizio)

- effettuare pubblicizzazione degli incontri  (Durante l’anno di servizio)

        - interpellare volontari per accordarsi su loro interventi presso le scuole del territorio in relazione a progetti di sviluppo sostenibile attraverso l’utilizzo di attività interattive, proiezioni, e giochi di ruolo (Durante l’anno di servizio)

Ambito: Azioni relative alla realizzazione di eventi interculturali ed animazioni 

- predisporre, con i vari soggetti interessati, il materiale necessario per l’organizzazione e la realizzazione dell’evento: congresso, mostra, festa, gemellaggio, scambi con scuole in Marocco…..(durante tutto il servizio)

- collaborare alla scelta di libri significativi per l’animazione (Nei primi mesi del Servizio)

- organizzare incontri con gli alunni presso la biblioteca multietnica (durante i primi mesi del Servizio)

- attuare interventi per stimolare i ragazzi alla riutilizzazione dei contenuti del libro in modo originale e creativo attraverso l’uso di attività teatrali, danze, musiche…..(durante i primi mesi del servizio)

- coordinare le attività espositive create dagli alunni per presentarle e farle condividere con la collettività (negli ultimi mesi del Servizio)

      - collaborare per le esposizioni dei materiali prodotti dagli alunni nella fase della ricerca

      (negli ultimi mesi del servizio)

●
Ambito:  Attività di documentazione e mantenimento dei collegamenti tra le agenzie educative

- raccogliere e conservare i materiali prodotti (Durante tutto il servizio)

- documentare attraverso materiale cartaceo ed informatico i percorsi e le ricerche interculturali prodotti  (negli ultimi mesi del Servizio)

- mantenere i contatti periodici con i soggetti interessati e veicolare i bisogni, le novità, le verifiche in atto (durante tutto il servizio)

organizzazione di iniziative / manifestazioni locali: convegni, mostre, letture collettive,...

	Eventuali requisiti richiesti 
	Requisiti obbligatori:

Diplomi scuola media superiore

	
	Requisiti Preferenziali:

· Diploma di 

· o
Tecnico dei Servizi Sociali

· o
Liceo psico pedagogico

·  oppure Laurea in 

· o
Scienze dell’educazione e formazione

· o
Lettere

	Eventuali particolari obblighi 
	a.
Osservare le norme in materia di sicurezza e di ambiente sul lavoro.

b.
Rispettare il segreto d’ufficio nei casi e nei modi previsti dalle norme vigenti.

c.
Rispettare il codice di comportamento previsto per i dipendenti.

d.
Flessibilità oraria, con disponibilità ad effettuare servizio in orari serali e pre – serali/sabato/festivi..

e.
All’occorrenza disponibilità a spostamenti sul territorio, con mezzi in dotazione per adempimenti e commissioni inerenti le attività in progetto.

f.
Disponibilità a missioni, corsi di formazione, convegni.

g.
Disponibilità dei volontari ad accompagnamento e animazione, in occasione di gite / iniziative diverse.

	Formazione obbligatoria
	Generale: 42 ore da svolgersi in 7 giorni (a cura della Provincia di Torino, contenuti: vedi punto 34 del Progetto analitico)

	
	Specifica: 75 ore (a cura dell'Ente promotore, contenuti: vedi punto 41 del Progetto analitico).

	Eventuali tirocini riconosciuti per i volontari 
	La Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Torino, considera l’attività di Servizio civile assimilabile ad una attività lavorativa. Pertanto, sulla base di quanto previsto dal Verbale del Consiglio di Facoltà di Scienze della Formazione del 12 Maggio 2004 vengono riconosciuti a questo  progetto 12 CFU nell’ambito del Tirocinio.

La Provincia di Torino ha inoltre specifiche convenzioni per lo svolgimento di tirocini formativi con gli Enti Universitari Piemontesi: Università degli Studi di Torino e Politecnico di Torino

	Dove inviare le domande e ricevere informazioni
	· COMUNE DI MOSSO SANTA MARIA - Piazza Italia, 3 - 13822 Mosso (BI) - Rif. Sig. Lionello Bezzato - tel. 015741212 – 015741239 - mail: mosso@ptb.provincia.biella.it


PAGE  
5

